
            

CIRCOLARE A.F.
N. 172

del 21 novembre 2013

Ai gentili clienti
Loro sedi

Dal 15 dicembre 2013 : al via gli accrediti per chi ha 

presentato il 730 – situazioni particolari

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che, a partire dal 15 dicembre,  saranno 

erogati i rimborsi IRPEF per chi ha perso il lavoro. L’ha reso noto la stessa Agenzia delle Entrate 

a mezzo comunicato stampa in data 14.11.2013. Al riguardo, si ricorda che, a norma dell’art. 51 bis del 

DL n.69/2013 (Decreto Fare) i soggetti titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati - che 

non hanno potuto presentare il modello 730 ordinario, in mancanza di un sostituto d’imposta tenuto ad 

effettuare  il  conguaglio  -  avrebbero  potuto  presentare,  dal  2  settembre  al  30  settembre 

scorso, in luogo del modello UNICO, la dichiarazione denominata “730-Situazioni particolari”, 

soltanto  se  dalla  stessa  fosse  risultato  un  esito  contabile  finale  a  credito. Peraltro,  per  ottenere 

l'accredito  dei  rimborsi  fiscali  sul  conto  corrente  bancario  o  postale, i  contribuenti  interessati 

avrebbero dovuto farne richiesta tramite apposito modello,  indicando nello stesso i dati 

relativi a un conto corrente  intestato o cointestato al beneficiario del rimborso. Ebbene, con il 

predetto comunicato dell’Agenzia delle Entrate è stato precisato  che dal 15 dicembre prossimo i 

contribuenti  che  hanno  comunicato  il  proprio  codice  Iban riceveranno  i  rimborsi 

direttamente  sul  proprio  conto  corrente. Per  tutti  gli  altri,  dal  21  dicembre,  saranno, 

invece, disponibili negli uffici postali i rimborsi in contanti. In tutto – conclude l’Agenzia – sono 

oltre 96 mila i cittadini che riceveranno il rimborso.

Premessa 

Come già comunicato in una precedente informativa,  per l’anno 2013 (redditi  2012),  i  soggetti 

titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati - che non hanno potuto presentare il modello 

730 ordinario, in mancanza di un sostituto d’imposta tenuto ad effettuare il conguaglio -  avrebbero 

potuto presentare,  dal 2 settembre al 30 settembre scorso, in luogo del modello UNICO,  la 
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dichiarazione denominata “730-Situazioni particolari”, soltanto se dalla stessa fosse risultato un 

esito contabile finale a credito (opportunità offerta dall’art. 51 bis del DL n. 69/2013 cosiddetto Decreto 

del Fare).

Osserva 

Tale  procedura  avrebbe  permesso,  infatti,  ai  predetti  contribuenti,  di  ottenere,  in  tempi 

maggiormente  celeri,  il  rimborso  dell’IRPEF  a  credito  risultante  dalla  dichiarazione, 

direttamente dall’Agenzia delle Entrate.

In  particolare,  avrebbero  potuto  presentare  il  modello  730  –  situazioni  particolari per 

l’ottenimento del rimborso del credito, oltre ai titolari di redditi di lavoro dipendente, anche i titolari 

di alcuni dei redditi assimilati. 

Si tratta di soggetti che, nel 2012, hanno percepito le seguenti tipologie di reddito:

 compensi dei lavoratori soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole 

(art. 50, lettera a, TUIR);

 borse di studio o assegni, premi o sussidi erogati al di fuori di un rapporto di lavoro 

dipendente (art. 50, lettera c, TUIR); 

 compensi per le cariche di amministratore, sindaco o revisore di società (art. 50, lettera c-

bis, TUIR);

 compensi per la collaborazione a giornali, con esclusione di quelli corrisposti a titolo di diritto 

d'autore (art. 50, lettera c-bis, TUIR); 

 compensi per la partecipazione a collegi e a commissioni (art. 50, lettera c-bis, TUIR); 

 somme percepite in relazione a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 

lavori a progetto o collaborazioni occasionali (art. 50, lettera c-bis, TUIR);

 remunerazioni dei sacerdoti della Chiesa cattolica e assegni corrisposti da altre confessioni 

religiose (art. 50, lettera d, TUIR);

 indennità corrisposte per cariche elettive, con esclusione di quelle percepite dai membri del 

Parlamento europeo (art. 50, lettera g, TUIR);

 assegni periodici  alla cui  produzione non concorrono né capitale né lavoro,  come, ad 

esempio, gli assegni al coniuge separato, quelli corrisposti in forza di testamento o quelli alimentari 

corrisposti ai familiari(art. 50, lettera i, TUIR);

 compensi  percepiti  dai  soggetti  impegnati  in  lavori  socialmente  utili in  conformità  a 

specifiche disposizioni normative (art. 50, lettera l, TUIR).

Termini e scadenze per il rimborso dell’eccedenza a credito
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Per poter usufruire del rimborso in tempi brevi del credito fiscale, i contribuenti interessati 

(privi di un sostituto d’imposta) e i CAF e professionisti abilitati avrebbero dovuto rispettare le 

seguenti scadenze.

Termini e scadenze Adempimento

Dal 2 al 

30 settembre 2013

 Il contribuente, privo di sostituto di imposta, potrà presentare ad un 

CAF  o  a  un  professionista abilitato  le  dichiarazioni  fiscali  dove 

emerge l’eccedenza a credito da chiedere a rimborso.

Entro l’11 ottobre 2013 Il soggetto che ha prestato assistenza fiscale avrebbe dovuto 

consegnare al contribuente:

 una copia della dichiarazione;

 il prospetto di liquidazione modello 730-3 elaborati sulla 

base dei dati e dei documenti presentati.

Dal 2 ottobre 

al 25 ottobre 2013

Le dichiarazioni si sarebbero dovute trasmettere in via telematica 

all’Agenzia delle Entrate.

Peraltro, per ottenere l'accredito dei rimborsi fiscali sul conto corrente bancario o postale, i 

contribuenti interessati avrebbero dovuto farne richiesta tramite apposito modello reperibile 

nel sito dell'Agenzia delle entrate alla pagina, indicando nello stesso i dati relativi a un conto 

corrente intestato o cointestato al beneficiario del rimborso. In particolare, era  necessario 

riportare il codice IBAN.

Il  modello  per  comunicare  il  codice  IBAN  si  doveva,  poi,  presentare  all’Agenzia  delle 

Entrate direttamente dal contribuente rispettando le seguenti modalità, tra loro alternative.

Modalità di trasmissione del modello indicante il codice IBAN

In via 

telematica

È possibile solo nel caso in cui  il contribuente sia in possesso di pincode, 

tramite la specifica applicazione a disposizione sul sito dell'Agenzia delle entrate.

Presso 

qualsiasi 

ufficio 

dell’agenzia 

delle entrate

È possibile consegnare detto modulo presso qualsiasi ufficio dell’agenzia 

delle entrate,  il quale provvederà ad acquisire le coordinate del conto corrente 

del richiedente. In questo caso, anche al fine di evitare errori di trascrizioni del  

codice, è opportuno che il contribuente porti con sé un documento della propria 

banca  (estratto  conto,  libretto  di  conto  corrente)  dal  quale  risulti  in  modo 

intellegibile l'IBAN. 
Date previste per il rimborso
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Ebbene, con il Comunicato stampa Agenzia Entrate 14.11.2013 n. 161, l’Agenzia delle Entrate 

ha reso noto che  sono in arrivo i rimborsi IRPEF per i contribuenti che, non avendo più un 

datore  di  lavoro  e  vantando  un  credito  fiscale,  hanno  presentato  il  modello  730  Situazioni 

particolari (Sp), lo scorso mese di settembre.

Tempi Modalità 

Dal 15.12.2013 Riceveranno il rimborso i contribuenti che hanno comunicato il proprio codice 

Iban riceveranno i rimborsi direttamente sul proprio conto corrente

Dal 21.12.2013 Saranno disponibili presso gli uffici postali le somme ( in contanti) per tutti gli  

altri contribuenti che non hanno comunicato il codice IBAN

Il comunicato ricorda, infine, che, a partire dal 2014 i contribuenti che non hanno più un posto 

di  lavoro  potranno presentare  la  dichiarazione 730 non  soltanto  nel  caso  di  somme a 

credito, ma anche nel caso di importi a debito. Rammentiamo, al riguardo, che:

 se dalle dichiarazioni presentate emerge un debito  , il soggetto che presta l’assistenza fiscale 

è tenuto alternativamente a:

 trasmettere telematicamente la delega di versamento, utilizzando i servizi telematici resi 

disponibili dall’Agenzia delle Entrate ovvero;

 consegnare il modello F24 compilato al contribuente (tenuto ad effettuare il pagamento), 

entro il 10° giorno antecedente la scadenza del termine di pagamento.

 se  dalle  dichiarazioni  presentate  emerge  un  credito  ,  i  rimborsi  saranno  eseguiti 

direttamente  dall’amministrazione  finanziaria,  sulla  base  del  risultato  finale  delle 

dichiarazioni. 

Alla luce di quanto sopra, si resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in  

merito alle problematiche connesse a quanto argomentato.

 Cordiali saluti
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